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“Amici della Scuola Apostolica O.D.V.” 

 
Relazione di missione  sull’ attività svolta nel 2024 

 

Signore e Signori Associati,  
stiamo vivendo una situazione a livello mondiale di guerre, crisi economiche e politiche 

che non si erano più verificate dalla fine della seconda guerra mondiale.  
I nostri padri missionari in Congo e Mozambico ci tengono costantemente aggiornati sulle 

situazioni di guerra che coinvolgono la popolazione già in grande sofferenza. 
Guardando a tutto questo, ci coglie lo scoraggiamento e la paura del futuro. 
Ma il Signore non lascia soli i suoi figli e possiamo dire che, ancora una volta, si è fatto 

presente per i poveri dell’Africa attraverso le tante donazioni che abbiamo ricevuto dai 
soci e dagli amici della O.D.V. 

Non possiamo salvare il mondo ma possiamo essere mani, piedi e cuore per le persone 
che, attraverso i nostri missionari, il Signore ci mette accanto durante il viaggio della 
nostra vita. 

Inoltre possiamo far sentire la nostra vicinanza affettuosa ai nostri padri missionari che, 
in questo modo, sanno di non essere lasciati soli ad affrontare i tanti bisogni del popolo 

africano che mai come in questo momento viene depauperato delle sue ricchezze da 
parte di governi e governanti che mirano solo al guadagno ed allo sfruttamento delle 
risorse. 

È proprio il sapere che tanti Soci e Amici hanno a cuore il bene di tante persone più 
sfortunate di noi e che i nostri padri Missionari spendono la loro vita per portare la Buona 

Novella ci spinge a tenere viva l’Associazione. Infatti a voi, cari Soci e Amici, chiediamo di 
esserci vicini e di collaborare tutti insieme per rendere sempre più rigogliosa l’attività 
della nostra Associazione. Serve lavorare in squadra! 

Importante è partecipare ai momenti formativi di preghiera e all’Assemblea dei Soci. 
Anche la vostra presenza, con “piccole o generose donazioni” che in questi 20 anni di 

impegno hanno permesso di rendere la vita più bella a tante persone, è un segno di 
stimolo per ben operare con attenzione verso i più poveri del Mondo. 
Come sappiamo, padre Giuseppe Moretti è residente a Bolognano e non ha più potuto 

seguirci come guida spirituale, ma il suo pensiero e la sua presenza con la preghiera non 
sono mai venute meno. 

Inoltre, sapendo quanto è fondamentale per la nostra Associazione la crescita umana e 
cristiana, in questo 2024 siamo stati accompagnati nelle giornate di formazione da padre 
Bruno Scuccato, padre Gianpaolo Carminati e padre Gianni Nicoli, che ringraziamo di 

cuore per la vicinanza e l’amicizia dimostrata. 
In vista del futuro, la Comunità della Scuola Apostolica di Albino, ha chiesto a padre 

Gianni Nicoli, di essere punto di promozione e guida spirituale della nostra Associazione. 
A loro, il nostro GRAZIE!! 

Vorrei anche ricordare che padre Antonio Panteghini è rientrato definitivamente dal 
Camerun per motivi di salute e che ora risiede nella casa Dehoniana di Bolognano; anche 
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da parte sua non manca la collaborazione che fa da “trait d’union” con i nuovi padri 

camerunensi che operano nella missione in Camerun. A lui il nostro Grazie. 
Inoltre padre Sandro Capoferri è stato trasferito dal Mozambico al Portogallo (Lisbona), 
anche a lui il nostro grazie per il lavoro svolto in tanti anni di missione e gli auguri più 

affettuosi per il suo nuovo mandato. 
Un grazie particolare ai consiglieri ed ai volontari che hanno partecipato attivamente alla 

operatività e crescita dell’Associazione e ai referenti locali in Mozambico, Camerun e 
R.D.Congo per la loro collaborativa ed indispensabile presenza. 
 

1. LE FINALITA’ DELLA ASSOCIAZIONE  

1.1 Presentazione dell’Associazione Amici Della Scuola Apostolica O.D.V. 
Nella costituzione dell’Associazione, nel lontano 2003, i Soci fondatori hanno definito le 
finalità, richiamate nel seguito, che sono la base per le attività della Onlus (ora O.D.V. – 

Organizzazione di Volontariato). 
 “L’Associazione, mediante l’attività dei propri associati, persegue fini di solidarietà 
sociale con l’assenza di ogni finalità lucrativa. 

Ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs 460/97 l’Associazione svolge la propria attività nel settore 
della beneficenza. Allo scopo di esercitare la propria attività e raggiunger il proprio scopo, 

l’Associazione si propone: 
Il sostegno economico-finanziario di progetti e iniziative di assistenza e di sviluppo socio 
economico, nei Paesi poveri del mondo, in collaborazione con le missioni promosse dai 

missionari dehoniani; 
L’attività di assistenza sociale sul territorio per il supporto di progetti volti a facilitare 

l’inserimento socio culturale di cittadini extracomunitari. 
Nel perseguire i suoi scopi l’Associazione opera in sinergia con le attività benefiche 

dell’Istituto Missionario “Scuola Apostolica S. Cuore” di Albino (BG). 
L’Associazione inoltre può svolgere attività direttamente connesse, quali:  
la formazione umana e cristiana dei soci, volta alla loro sensibilizzazione verso i problemi 

del disagio delle aree di operatività dell’Associazione; 
l’opera di testimonianza e di propaganda, attraverso i mezzi di comunicazione, secondo 

gli scopi dell’Associazione stessa. 
Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione, in concomitanza di celebrazioni, 
ricorrenze o campagne di sensibilizzazione potrà altresì promuovere occasionalmente 

raccolte pubbliche di fondi anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai 
sovventori.” 

 
1.2 La composizione dell’Associazione 
L’Associazione è composta dai Socio ordinari, che versano annualmente la quota di 

adesione, e dai Soci benemeriti, promossi dal Consiglio Direttivo, oltre che dai Soci 
simpatizzati e dagli Amici sostenitori e benefattori. 

I Soci ordinari e benemeriti sono le persone fisiche che aderiscono formalmente 
all’Associazione nello spirito delle finalità della stessa, impegnandosi nella partecipazione 
alle iniziative promosse sia nel campo della formazione umana e cristiana che nelle 

attività di supporto socio-economiche alle iniziative con scopo benefico. 
Sono Amici sostenitori le persone fisiche e gli enti che, negli anni si sono particolarmente 

distinti nella collaborazione e nel sostegno dell’attività benefiche dell’Associazione. 
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1.3 La situazione dell’anno 2024 

Sulle basi sopra delineate è nato l’impegno della nostra Associazione nel corso del 2024 
avvalorato dai seguenti dati: 
- l’adesione di 101 soci ordinari che manifestano il loro impegno associativo in vari modi 

e 24 soci benemeriti; 
- operatività dell’Associazione garantita dall’impegno di 12 soci volontari (iscritti 

nell’apposito registro); 
- lo sviluppo continuo dei contatti con i Padri Missionari, 6 dei quali hanno rappresentato 
l’interfaccia responsabile nella promozione e realizzazione dei progetti nelle missioni dove 

svolgono la loro azione di Evangelizzazione. 
 

A questi si devono aggiungere: 
- molti amici benefattori che rafforzano la loro vicinanza all’Associazione; il nostro 

pensiero va anche ai nostri soci che sono venuti a mancare e che ricordiamo con affetto; 
- impegno proattivo di soci e amici volontari che con grande professionalità dedicano 
parte del loro tempo per aiutare gli altri sia operando direttamente nella nostra O.D.V. 

che in Associazioni a noi contigue; 
- presenza ad alcune manifestazioni per promuovere l’immagine ed i progetti 

dell’Associazione;  
- numerosi incontri promossi sia a livello centrale che locale, guidati dai nostri padri 
dehoniani della comunità di Albino per rafforzare lo spirito cristiano che è il fondamento  

della nostra Associazione. 
 

2. I PROGETTI 
Nel 2024, grazie alla generosità dei nostri benefattori, abbiamo attivato 10 progetti ed 

una Borsa di studio per un importo complessivo di euro 104.431,77, divisi per aree 
geografiche: 
 

MOZAMBICO 

-Progetto: Mãos Auxiliadoras – Mani che aiutano. Appoggio scolastico ai bambini della 
scuola primaria del Bairro Unidade 7 e del Bairro Aeroporto B – Comunità Maria 

Ausiliatrice – Jardim – Maputo (sesta fase) . 
 
- Progetto: Sostegno alimentare ai bambini del Bairro Unidade 7 e del Bairro Aeroporto B 

– Mani che aiutano -Comunità Maria Ausiliatrice – Jardim – Maputo. 
 

-Progetto: “Costruzione di carrozzelle a triciclo e a spinta per Disabili” del Distretto di 
Quelimane. 
-Progetto: Due cuori una capanna- Una casa per tutti nella periferia di Quelimane. 

-Progetto: Donne protagoniste dello sviluppo rurale sostenibile a Milevane- Guruè.  
-Progetto: Alimentazione ai bambini bisognosi della scuola dehoniana Sant’Agostino della 

parrocchia S.Carlos Lwanga di Guruè. 
 

CAMERUN 

-Progetto: l’acqua è vita con lo scavo del pozzo nel villaggio di Bakong 

nel distretto di Bazou . 
 

-Progetto: l’acqua è vita con lo scavo del pozzo nel villaggio di Bangoulap nel distretto di 
Ndé. 
 

-Progetto: “Borsa di Studio per studente di teologia” dello Scolastico Maison Jean Dehon 
di Ngoya (Yaoundé) Camerun, in supporto agli studi di un seminarista. 
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REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 

- Progetto: tutti i bambini a scuola nel periodo febbraio-giugno a Gbonzunzu – Babonde .  
-Progetto: Bolc Hospitalier les Anges- Padiglione Ospedaliero gli Angeli Step 2: 
Elevazione muri-Tetto-Intonaci-Pavimento -Ospedale Gbonzunzu.  

-Progetto: Bolc Hospitalier les Anges- Padiglione Ospedaliero gli Angeli Step 3 -Finitura 
plafond- Pittura- Infissi-Mobilio -Ospedale di Gbonzunzu. 

-Progetto: Spirito sano in corpo sano- Convitto Bakhita per la formazione di 50 bambine 
Pigmee – Nduye.  

 
3. FORMAZIONE UMANA E CRISTIANA DEI SOCI 
Nel corso del 2024 abbiamo ripreso gli incontri di formazione; i temi sono stati: 

 
- 10 Marzo 2024 Assemblea della O.D.V. con il seguente programma: al mattino p. Bruno 

Scuccato ha accompagnato l’assemblea nella preghiera, a seguire la Presidente 

e il Tesoriere dell’Associazione hanno presentato la relazione di missione 2023 
e il bilancio al 31 dicembre 2023. Nel pomeriggio riflessione sul tema: 

”Volontariato: dall’io al noi” da parte di Padre Gian Paolo Carminati, Superiore 
della Comunità di Albino. 

 

- 24 Aprile 2024: ”Pietro, mi ami tu? (Gv 21,15). L’incontro con il Risorto e la missione 
del cristiano” tenuto da padre Gian Paolo Carminati presso parrocchia di Ranica 

 
- 26 Maggio 2024: “Dio ci guida nei momenti difficili” tenuto da padre Gianpaolo 
Carminati giornata di formazione spirituale ad Albino 

 
- 06 Ottobre 2024: Festa dell’Associazione al mattino; p. Gianni Nicoli ha  accompagnato 

l’Assemblea nella preghiera, a seguire  P. Renzo Busana ha fatto la  testimonianza sulla 
attività missionaria nella realtà della Repubblica Democratica del Congo e nel pomeriggio 
p. Gian Paolo Carminati ci ha accompagnato  per la riflessione sul “perdono” 

 
- 16 Novembre 2024 “Avvento incontro e futuro” tenuto da padre Gian Paolo Carminati 

presso Parrocchia San Donato Milanese.  
   

-  Albino: presso Scuola Apostolica del Sacro Cuore 
 

* Corso di formazione biblica – guida p. Gian Paolo Carminati 

Ogni mercoledì (20.30):  16–23-30 ottobre 2024 / 6–13–20-27 novembre 2024 / 
4–11–18 dicembre 2024 

 
* Corso di formazione biblica on line (15.30-17.30) – guida p. Gianni Nicoli 

Tema “OSARE PAROLE DI SPERANZA per gli incamminati e gli affaticati” 

Date: 12/10 – 09/11 – 29/11 e 01/12/24 – anno 2025: 11/01 – 08/02 – 08/03 
– 04 e 06/04 – 10/05 – 14/06 

 

4. PROMOZIONE DI PROGETTI PER LA RACCOLTA DI FONDI 
La procedura che viene messa in opera ormai da parecchio tempo per supportare i 
progetti di utilità sociale nei paesi poveri del mondo dove operano i nostri Padri Missionari 

prevede le seguenti fasi: 
- Raccolta fondi segnalando le richieste urgenti che arrivano dalle Missioni; 

- Presentazione ed approvazione dei progetti da finanziare;  



5 
 

- Rendicontazione dei progetti attivati. 

 
Le attività di raccolta fondi si sono svolte attraverso il passa parola, presentando i 
progetti promossi dai nostri Missionari per mezzo di fogli News trimestrali, del sito web e 

di brochure illustrative. 
La promozione, oltre che verso i Soci e Benefattori abituali che formano una platea 

numerosa, è stata rivolta anche ad alcune Società, Enti ed altre Associazioni di 
volontariato che da diversi anni ci sostengono. 
Siamo attivi anche con la promozione 5 x mille, che viene sollecitata come impegno 

minimo ad ogni Socio ed Amico; i risultati della raccolta degli scorsi anni è ritenuta assai 
soddisfacente. Purtroppo i dati del contributo dell’anno finanziario 2023, ricevuto nel 

2024 (dicembre), mostrano un sensibile calo con 211 sottoscrittori a favore della nostra 
Associazione con un importo di 9.040,51 euro che abbiamo destinato al progetto 

“Convitto Bakhita” attivato nel 2025.  
Le erogazioni liberali non destinate a progetti specifici e quelle finalizzate a progetti da 
realizzare (Camerun, Mozambico e R.D. del Congo) sono state caratterizzate da molte 

offerte, segno che la Provvidenza ci aiuta.  
Di fatto la raccolta è risultata in linea con le aspettative del piano previsionale 2024. Un 

grazie va a tutti questi Benefattori per il sostegno economico che ci hanno dato 
nonostante il perdurare della crisi economica; vogliamo anche ringraziare le Associazioni 
“Mandacaru” e “Noi per Loro” che anche quest’anno hanno contribuito a sostenere due 

progetti, uno in Camerun ed uno nella Repubblica Democratica del Congo.     
 

5. SVILUPPO E SOSTEGNO ECONOMICO DI ALCUNI PROGETTI IN AFRICA 

L’impegno operativo ed economico dell’Associazione è continuato su iniziative ed opere in 

corso di realizzazione nelle missioni dell’Africa. L’operatività consolidata, ormai diversi 

anni, è quella di supportare progetti ben documentati sia nella richiesta che nella 

rendicontazione da parte dei Missionari, referenti locali e soci benemeriti della O.D.V. da 

promuovere in sinergia con il loro impegno missionario e con la formazione umana e 

cristiana dei Soci ed Amici dell’Associazione.  

Per quanto ovvio, allineandoci alla capacità dimensionale della O.D.V., si privilegiano 

progetti di piccola portata; qualora vengano proposti progetti di grandi dimensioni, per 

garantirne il successo, vengono ben analizzati dal Consiglio Direttivo ed eventualmente 

realizzati su più anni.  

Descrizione Progetti supportati dall’Associazione: 

Nello scorso anno 2024 sono stati seguiti 10 progetti e una Borsa di studio; il resoconto 

di fine anno è estremamente positivo in quanto tutti i progetti sono stati completati e 

rendicontati con grande soddisfazione. Di seguito una descrizione di ogni 

iniziativa/progetto. 

MOZAMBICO 

- Progetto: Mãos Auxiliadoras – Mani che aiutano. Appoggio scolastico ai 
bambini della scuola primaria del Bairro Unidade 7 e del Bairro Aeroporto B – 
Comunità Maria Ausiliatrice – Jardim – Maputo (sesta fase) con un supporto di 

6.500,00 Euro. 
 

Il progetto, attivato nel lontano 2018 presso la Comunità Maria Ausiliatrice, si proponeva 
di recuperare i bambini di strada di due “bairro” di Maputo con l’obiettivo di una 
formazione umana e scolastica. Dopo un periodo di prova, si è passati alla fase operativa 
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nel mese di Febbraio 2018 e, dopo un fruttuoso 2019, il progetto ha continuato le sue 

attività durante il 2020 tenendo conto e nonostante le restrizioni dovute alla pandemia 
del Covid-19. Anche nel 2021, pur con maggior continuità e creatività, il progetto ha 
dovuto ripensare le sue attività operando con classi di 25 bambini al fine di rispettare le 

regole del distanziamento e prevenzione. Nel 2022, la situazione sanitaria si è andata 
regolarizzando, permettendo di tornare ad uno svolgimento normale delle attività sia a 

livello di appoggio scolastico sia per le attività fisiche e ludiche dei bambini. In seguito, 
nell’anno 2023, con tutta l’esperienza accumulata negli anni precedenti, è stato possibile 
migliorare le attività previste, dotando gli spazi dedicati al progetto di una biblioteca per 

bambini e garantendo per ogni bambino il materiale base di apprendimento (quaderno, 
biro, matita, etc...). 

Nel 2024 il progetto ha mostrato di essere ormai una realtà consolidata e ben 
organizzata e, finalmente, si è potuto anche riprendere il cammino verso 

l’autofinanziamento. A differenza degli anni precedenti, quando, in coincidenza con le 
ferie scolastiche, il progetto sospendeva le attività di appoggio scolastico, nel 2024 si è 
continuato regolarmente a garantire l’apertura degli spazi ludici e ricreativi fino al Natale, 

realizzando così una sorta di Oratorio estivo, mantenendo anche il ripasso delle materie 
scolastiche. Questo al fine di migliorare il rapporto dei bambini che vivono in un contesto 

di estrema povertà e cronica problematicità dell’istituzione educativa primaria (la 
famiglia) e formale (la scuola pubblica). In questo modo i ragazzi oltre ad imparare a 
leggere, scrivere e far di conto, sono presenti ed impegnati in un ambiente sicuro e 

vigilato. Il Progetto continua ad essere molto apprezzato dalla comunità locale, e durante 
il mese di febbraio 2024, con la regolare ripresa delle attività, ha accolto l’iscrizione di 

220 bambini (100 al turno della mattina e 120 al turno del pomeriggio) che sono stati 
presenti ed hanno seguito la proposta educativa con continuità lungo i mesi dell’anno, 
assestandosi lungo i mesi su un numero di 200 bambini fissi e regolari. Il progetto, come 

gli scorsi anni, è stato animato e condotto da alcuni professori/professoresse dell’anno 
precedente che si sono dimostrati motivati, generosi, creativi e identificati con la 

missione e gli obiettivi del progetto. 
Alcune fotografie (che accompagnano la presente relazione) testimoniano ancora una 
volta la bontà e bellezza del progetto attuato e che, anno dopo anno, intercetta sempre 

più bambini della favela. 
 

- Progetto: Sostegno alimentare ai bambini del Bairro Unidade 7 e del Bairro 
Aeroporto B – Mani che aiutano -Comunità Maria Ausiliatrice – Jardim – Maputo 
con un supporto di 3.750,00 Euro. 

 
Il progetto di sostegno alimentare ai bambini del bairro Unidade 7 e del bairro Aeroporto 

B della capitale Maputo è sinergico con il progetto di appoggio scolastico ed ha avuto un 
grande impatto nella vita di più di 200 bambini in età scolare (scuola primaria) dai 6 ai 
13 anni che, trovandosi negli ambienti educativi della Comunità Maria Ausiliatrice, hanno 

potuto ricevere quotidianamente una colazione e una merenda (a seconda del loro turno 
di presenza) e così poter partecipare alle attività educative e ricreative con animo lieto e 

positivo. La ricaduta di questo progetto è stata da subito molto positiva, ha permesso di 
variare e migliorare l’offerta di una colazione e merenda anche con un piatto caldo per 
una migliore alimentazione. In un contesto di estrema povertà, dove i bimbi spesso 

mangiano solo una volta al giorno, ecco che una colazione e una merenda hanno da 
subito rafforzato il sistema immunitario dei bimbi, permettendo maggiore concentrazione 

anche nelle attività di apprendimento. Il momento della colazione e merenda è molto 
atteso dai bambini della favela, che fanno la fila e scalpitano per ricevere quanto offerto.  

L’obiettivo prefissato, documentato anche da fotografie, è stato ampiamente raggiunto e 
si spera di poter garantire questo aiuto anche per il futuro. 
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-Progetto: “Costruzione di carrozzelle a triciclo e a spinta per Disabili” del 

Distretto di Quelimane con un supporto di 8.100,00 Euro di cui 8.087,07 Euro 

dal 5 per mille.  

In data 12 Dicembre 2023 l’Associazione ha ricevuto la somma di Euro 8.087,07 relativa 

al 5 per mille dell’anno finanziario 2022. Alla luce delle Richieste di Progetto pervenute si 

è ritenuta meritevole di attenzione, per il contributo del 5 per mille, la richiesta dei Pretes 

du Sacre Coeur de Jesus della Provincia del Mozambico, che attraverso il nostro 

Responsabile locale p. Aldo Marchesini, Socio dell’Associazione e Missionario nella Mission 

Catholique di Quelimane, proponeva di supportare il progetto:” Costruzione carrozzelle a 

triciclo e a spinta per disabili” del distretto di Quelimane. La proposta nasceva 

dall’esigenza di supportare, con la costruzione di carrozzelle, persone diversamente abili 

a causa di problemi di deambulazione fisica della città e della periferia. 

Con la disponibilità dei fondi, il Direttore del Centro Ortopedico dell’Ospedale Generale di 

Quelimane, su mandato del Responsabile locale del Progetto, ha ricontattato tutti i 

fornitori locali, da cui approvvigionarsi delle componenti necessarie per la costruzione 

richiedendo il miglior prezzo nelle condizioni di mercato stagnante. I fornitori, che hanno 

risposto, sono stati: la Shaik Commercial per la componentistica, la Vaitoma Comercial e 

la Elias Cuhale Maluela che, con la cifra disponibile, hanno fornito componenti (tubi di 

ferro, cerchioni di ruote, mozzi, catene, ruote dentate, parafanghi, freni, gommapiuma 

per sedile e imbottitura, plastica per coprire la gommapiuma) ed i materiali necessari per 

le rifiniture (tinta per verniciare, materiale di uso corrente per saldare, dipingere e rifinire 

il prodotto) a prezzi molto competitivi. Questo ha permesso di realizzare, ai tecnici pagati 

dall’Ospedale, 15 carrozzelle a triciclo e 10 carrozzelle a spinta con la piena approvazione 

del Responsabile di Progetto locale. 

Le 25 carrozzelle prodotte sono state distribuite dal Centro Ortopedico man mano che si 

è riusciti a realizzarle. I disabili sono stati presentati alla Comunità Dehoniana 

dall’Ospedale Generale, dove il Responsabile del progetto svolge anche la funzione di 

primario del reparto di chirurgia, e dal servizio dell’Azione Sociale. I beneficiari, alcuni 

mostrati nelle foto con la carrozzella fornita, sono stati registrati con nome, età e 

provenienza. Data l’estrema povertà degli utenti, le carrozzelle sono state offerte 

gratuitamente. 

 

-Progetto: Due cuori una capanna- Una casa per tutti nella periferia di 

Quelimane in Mozambico, con un supporto di 8.635,00 Euro.  

Anche questa iniziativa, operativa da diversi anni con la costruzione di oltre 175 capanne, 

è rivolta a famiglie povere che vivono per strada nella periferia di Quelimane. Nel 2024 

sono state costruite 11 nuove capanne, come sempre scegliendo tra le molte richieste di 

aiuto ricevute, privilegiando le situazioni più critiche, specialmente ponendo attenzione 

alle donne che hanno a carico figli o nipoti, o con situazioni familiari critiche, o portatrici 

di handicap. Tutte le capanne sono state immediatamente occupate, con grande 

soddisfazione dei destinatari e delle loro famiglie. E’ stata posta attenzione a che il 

terreno su cui si costruiva fosse di proprietà di chi avrebbe abitato la capanna o di 

familiari consenzienti. Per la costruzione si sono utilizzati materiali disponibili sul mercato 

locale e manodopera locale sussidiata opportunamente come da progetto. Molto 
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materiale è stato acquistato al mercato informale. Nel materiale fotografico disponibile, ci 

sono le persone che abitano alcune delle capanne costruite. Lo “stile” di costruzione 

rispecchia le strutture abitative in cui vive la maggioranza delle persone in tutta la 

periferia della città, ma con la miglioria del bagno e della copertura in lamiera zincata. 

Vista la condizione di estrema povertà le capanne sono consegnate gratuitamente con un 

comodato d’uso. 

- Progetto: Donne protagoniste dello sviluppo rurale sostenibile a Milevane- 

Guruè  con un supporto di 4.050,00 Euro. Nel corso dell’esecuzione è stato 

autorizzato il cambio dell’area di Milevane con Invinha per motivi organizzativi.  

Il progetto “Donne protagoniste dello sviluppo sostenibile a Milevane” nel distretto di 

Alto-Molócué, si rivolge alle donne ed è un modo per valorizzare il potenziale umano, 

migliorare le condizioni di vita e combattere l’ondata di povertà che devasta le regioni 

agricole della regione denominata Corridoio Nacala nel distretto di Alto-Molócué.  

Il progetto prevede la consegna di 20 galline ovaiole a ciascuna donna, insieme alle 

piantine dell'orto per creare il loro “mandala” agricolo circolare. Con questo “mandala” 

possono guadagnare un reddito di circa due euro al giorno, derivante dalla vendita delle 

uova, più altri proventi provenienti dall'orto. Ogni donna può così diventare imprenditrice 

rurale, creando il proprio reddito familiare. La richiesta iniziale di fornitura di galline 

ovaiole era stata fatta per il quartiere di Milevane ma, a seguito di movimenti 

organizzativi che vedevano la partenza estemporanea ed imprevista del coordinatore e 

presidente dell'ACEAG - Associação Centro de Ensino e Agricultura do Gurué, si è 

concordato di promuovere il progetto nell’ area di Invinha – quartiere di Guruè-, visto 

che in questo quartiere, non era ancora stato attivato l'obiettivo iniziale di coinvolgere 

donne/famiglie interessate all’iniziativa. Le galline ovaiole sono state acquisite da ACEAG, 

che ha mantenuto le responsabilità del progetto fino a settembre 2024, che poi è passato 

sotto la responsabilità della Compagnia Missionaria che è anche responsabile del gruppo 

Donne Vita e Pace, e con la quale è stata effettuata la preselezione delle donne 

interessate allo sviluppo rurale della zona.  

Il progetto si è pertanto sviluppato con le seguenti attività: da maggio 2024, sono 

iniziate le visite a domicilio per individuare le donne e le famiglie idonee a ricevere i polli; 

tutte le famiglie sono state visitate due volte al mese. La prima visita era finalizzata a 

sensibilizzare la donna e la sua famiglia sul tipo di lavoro che si sarebbe svolto e, in 

seguito, ad una valutazione dello spazio e delle condizioni del terreno disponibile: acqua, 

qualità del suolo per la parte dell'orto e il luogo per la costruzione del pollaio. Dopo la 

costruzione dei pollai, sono stati eseguiti i lavori di disinfestazione del luogo e la 

formazione dei “Mandala” per l’orto. Infine, si sono consegnati i polli alle donne e alle loro 

famiglie; per ogni donna/famiglia, delle 15 previste dal progetto, sono state consegnate 

20 galline ovaiole con il relativo mangime per sei mesi. Il gruppo Donne Vita e Pace 

continuerà il supporto e la sorveglianza per il pieno successo del progetto nel suo 

sviluppo futuro. Alcune foto mostrano lo stile dei “mandala” realizzati con l’orto e dei 

pollai. 
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-Progetto: Alimentazione ai bambini bisognosi della scuola dehoniana 

Sant’Agostino della parrocchia S.Carlos Lwanga di Guruè con un supporto di 
9.970,00 Euro.  
Il progetto si colloca in un ambito educativo in uno dei quartieri periferici di Gurué, 

cittadina al Nord della Provincia della Zambezia. L’obiettivo è di fornire un sussidio per 
alimentazione in ambito scolastico, provvedendo alla preparazione di un piccolo spuntino 

e di un pranzo per gli alunni dell’asilo e della scuola, tenendo conto della salute dei 
bambini al fine di aiutarli nella crescita e nella capacità di attenzione nell’ambito 
scolastico. 

La Scuola Sant’Agostino è frutto di un’iniziativa nella parrocchia San Carlo Lwanga, 
gestita dai padri Dehoniani, nella città di Gurue. Nata come luogo di ritrovo dei bambini 

per un po’ di doposcuola, si è sviluppata poi come scuola dell’infanzia e in seguito come 
scuola primaria. L’attività è rimasta bloccata dopo il tempo del COVID sia per motivi di 

sanità pubblica, sia per la regolarizzazione della documentazione necessaria al suo 
funzionamento a seguito dell’ampliamento delle strutture. 
Nell’anno 2024 si prevedeva di poter ricevere 70 alunni a frequentare le lezioni. In realtà 

in questo primo anno di attività la scuola ha ricevuto 41 bambine/i, e ha iniziato a fornire 
refezioni solo a fine maggio 2024. Come si prevedeva, la maggior parte dei bambini sono 

di famiglie povere che non possono contribuire ai pasti quotidiani. La scuola si è attivata 
per mettere in opera il materiale necessario al funzionamento della cucina e per la 
distribuzione dei pasti, secondo quanto previsto nel progetto.  

Il progetto continua nel 2025 e, tenuto conto che non ci dovrebbero essere grandi spese 
di materiale, l’operatività sarà rivolta principalmente all’acquisto del cibo, preparazione e 

distribuzione dei pasti, anche con un probabile aumento dei bambini nella scuola. Alcune 
foto documentano gli acquisti per il funzionamento della cucina. 
 

CAMERUN 

In Camerun il progetto “L’acqua è vita”, vede la nostra Associazione impegnata da anni 
con la realizzazione di oltre 50 pozzi in diversi quartieri o villaggi, che forniscono acqua 
potabile a più di cinquantamila persone, garantendo così la sconfitta di molte malattie 

intestinali.  
Anche nel 2024 sono stati attivati 2 pozzi. 

 
-Progetto: l’acqua è vita con lo scavo del pozzo nel villaggio di Bakong 
nel distretto di Bazou in Camerun, con un supporto di 6.000,00 Euro.  

 
Sul sito inizialmente previsto sono stati effettuati studi geotecnici e idrologici per 

individuare il luogo in cui potenzialmente si potevano trovare buone falde di acque 
sotterranee sia in qualità che in quantità. Dopo questi studi si è scoperto che l'unico 
punto in cui si poteva avere una piccolissima quantità d'acqua era sotto una grande 

roccia, inaccessibile alle macchine che perforano la roccia. Per questo motivo, è stato 
trasferito il sito nel distretto di Koubtcha a Bangangté, che presentava la stessa urgenza 

pressante. Il distretto di Kouptcha conta circa 300 abitanti, costituiti principalmente da 
agricoltori, commercianti e dipendenti pubblici. Il bisogno d'acqua degli abitanti di questa 

zona deriva dal fatto che, a volte, possono restare anche tre settimane senza acqua. 
L'acqua potabile è un bene molto raro per gli abitanti di questo quartiere. 
Il pozzo è stato realizzato con un foro del diametro di 1,2 m, mediante scavo manuale e 

destinato ad intercettare le acque sotterranee in quantità sufficiente, fino a 12 metri di 
profondità ed oltre. Non è la profondità del pozzo a determinare se sia possibile o meno 

utilizzare una pompa manuale, ma piuttosto il livello dell'acqua nel pozzo. A tal fine il 
pozzo è stato dotato di 10 ugelli in cemento vibrato ad incastro di 1m di diametro per 
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50cm di altezza; il fondo del pozzo è stato ricoperto da 50 cm di massa filtrante 

composta da ghiaia, sabbia lavata e pozzolana nera di piccolo calibro mentre i bordi degli 
ugelli sono riempiti con un metro di letto filtrante composto da sabbia lavata, ghiaia e 
piccola pozzolana nera di piccolo calibro e carbone per filtrare le particelle solide e 

potenziali odori. 
Infine è stato effettuato un trattamento contro gli agenti patogeni con ipoclorito di calcio. 

Un dispositivo di pompaggio come una pompa a propulsione umana consente di attingere 
acqua dal pozzo. Tra diversi tipi di pompe manuali si è optato per una pompa a 
manovella per la sua facilità d'uso e per la sua durata. E’ stata inoltre costruita una 

sovrastruttura per proteggere sia il pozzo che la pompa da eventuali danni e da ogni 
contaminazione e inquinamento. Le prove di pompaggio effettuate a fine lavori hanno 

permesso di determinare la portata giornaliera del pozzo a 10 metri cubi.  
Il pozzo, di cui si allegano alcune foto, è stato dedicato in memoria del Socio Emilio 

Consonni. 
 
 

-Progetto: l’acqua è vita con lo scavo del pozzo nel villaggio di Bangoulap nel 
distretto di Ndé in Camerun, con un impegno di 5.000,00 Euro.  

 
Il villaggio di Bangoulap è situato nella parte ovest del Camerun nel distretto di Ndé e più 
precisamente nel borgo di Bangangé, esteso per 19 km quadrati.  Ha una popolazione di 

circa 5.300 persone. Confina con i villaggi Bassamba, Bangangté, Bahouoc e Bakong e 
conta 21 distretti. Per alcuni di questi villaggi bisogna percorrere diversi chilometri per 

raccogliere l’acqua che, molto spesso, non è potabile al 100 per cento. Questo è il caso 
del quartiere di Ngakejou, dove si trova la scuola superiore di Bangoulap, arroccato sulla 
collina con una popolazione di circa 450 abitanti. Quartiere composto da adulti, anziani, 

giovani studenti e bambini. L'acqua potabile è un bene molto raro in questo villaggio e in 
questo quartiere in particolare. La conseguenza immediata sono molteplici malattie 

causate dall’acqua sporca e talvolta anche la morte. 
Il pozzo dedicato in memoria del Socio Guglielmo Brusa è stato attivato a novembre 
2024 ed è in fase di realizzazione con funzionamento previsto nei primi mesi del 2025. 

 
-Progetto :“Borsa di Studio per studente di teologia” dello Scolastico Maison 

Jean Dehon di Ngoya (Yaoundé) Camerun, con un contributo di 2.500,00 Euro in 
supporto agli studi di un seminarista. 
 

Il progetto Borse di Studio per seminaristi riesce ad essere operativo ogni anno, ed è 
sostenuto delle parole del nostro Responsabile P. Antonio, che ci scrive: ”Attualmente 

 i giovani seminaristi camerunesi dehoniani sono circa trentacinque. Siamo riconoscenti al 
Signore in quanto non lascia mancare vocazioni alla giovane chiesa camerunese. Il 
Signore pensa sempre alla sua Chiesa e mentre sembra che lasci mancare le vocazioni 

alle Chiese antiche dell’Europa sta donandone in abbondanza alle giovani Chiese dell’Asia 
e dell’Africa. Sta arrivando il tempo che, finita la possibilità delle antiche Chiese di inviare 

missionari ad annunciare il Vangelo e servire i fedeli, sono oramai le giovani Chiese che 
cominciano ad inviare sacerdoti in aiuto al popolo cristiano. Speriamo che questa 
collaborazione cresca fra antiche e giovani chiese e ciascuno risponda con generosità 

fornendo persone generose o sostenendo con aiuti coloro che sono disposti a 
collaborare”. 

 
Nel 2024, la borsa di studio è stata indirizzata ad un giovane, riportato nella foto, che si 

chiama Nguemeni Franck Joel, nato il 06/01/1999 a Nkongsamba, e che ha fatto 

Professione Religiosa nella Congregazione dei sacerdoti del Sacro Cuore il 2019. Il corso 
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di Filosofia lo ha fatto presso la “Catholic University of Cameroon” CATUC a Bameda e dal 

2023 frequenta il corso di teologia presso l’Ecole Théologique Saint Cyprien di Ngoya. Il 

superiore del seminario pére Edgard Biankeu è estremamente fiducioso che l’aiuto 

dell’Associazione continui ogni anno.  

 

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 
 
- Progetto: tutti i bambini a scuola nel periodo febbraio-giugno a Gbonzunzu – 

Babonde , con un supporto di 6.870,75 Euro.  
 
L’obiettivo generale del progetto è l’inserimento scolastico dei bimbi del popolo pigmeo, 

minoranza spesso marginalizzata e talvolta discriminata. Il presente progetto finanziato, 
da alcuni anni, dall’Associazione Amici della Scuola Apostolica ODV prende in carico 

alcune attività circoscritte relative ad alcuni mesi dell’anno scolastico e la costruzione di 
piccole aule scolastiche nei pressi di alcuni villaggi per evitare lunghe camminate a piedi 
degli alunno per raggiungere Gbonzunzu o Babonde. 

I direttori dei plessi scolastici coinvolti hanno assicurato l’iscrizione, l’accoglienza e la 
frequentazione ai corsi dei bimbi nonché la collaborazione degli insegnanti. Gli animatori 

periferici degli accampamenti che visitano regolarmente i villaggi delle famiglie pigmee, 
incoraggiano i deboli e fanno da tramite con la famiglia circa le attività scolastiche; 
sensibilizzano alle cure mediche i bimbi e vegliano alla salubrità degli accampamenti.  

L’obiettivo specifico finanziato dal presente progetto nel 2024 si è concentrato sulla 
dotazione, nei mesi da gennaio a giugno, ai bimbi pigmei, effettivamente scolarizzati, di 

penne, quaderni, gessi, e al finanziamento, a sostegno ‘rimborso spese’, corrisposto ai 
direttori, animatori, più qualche insegnante non pagato dallo stato.  
Anche per il 2024, il numero di circa 950 bimbi, pigmei e bantù, inseriti nei plessi 

scolastici ci fa dire che l’obiettivo generale è stato sostanzialmente raggiunto anche se si 
lamenta una difficile progressione dei bimbi verso le classi terminali. Le cause sono 

attribuibili sostanzialmente al seminomadismo insito nella cultura pigmea e alla 
percezione ancora debole dell’importanza dell’istruzione di base. Infatti gli allievi, 
numerosi nelle classi inferiori, difficilmente continuano la frequentazione fino al 

raggiungimento del certificato di fine scuola primaria (sesto anno). In compenso si può 
vantare la presenza di qualcuno di essi, una ventina, che già frequentano la scuola 

secondaria. Nelle foto si vede la realtà di alcune aule scolastiche realizzate con i bimbi 
pronti per le lezioni.  

 
-Progetto: Bolc Hospitalier les Anges- Padiglione Ospedaliero gli Angeli Step 2: 

Elevazione muri-Tetto-Intonaci-Pavimento -Ospedale Gbonzunzu, con un 

supporto di 17.862,33 Euro.  

 

L’obiettivo di realizzare un padiglione ospedaliero, degno di questo nome, a Gbonzunzu 

procede secondo un programma per fasi successive. Predisposte le fondazioni nel 2023, 

al ricevimento dei fondi per i lavori dello step 2, a fine gennaio 2024, si è potuto dare 

inizio ai lavori della seconda fase, che si sono succeduti senza interruzione fino al mese di 

agosto 2024. I primi impegni sono stati quelli di reperire ed acquistare i materiali per la 

costruzione disponibili sul posto e a Isiro, città a 110 km, e di trasportare: cemento, 

sabbia, ferri, travi in legno, sul sito già predisposto con le fondazioni. Attivata la squadra 

dei 12 muratori e manovali, già operativi nella predisposizione delle fondazioni, il primo 

lavoro è stato il completamento della fabbricazione dei mattoni necessari per lo sviluppo 



12 
 

dei muri in elevazione. In successione alla edificazione dei muri fino alla cintura, è stato 

realizzato il tetto con la costruzione della carpenteria in legno e la copertura di lamiere 

galvanizzate. Nella costruzione dei muri sono stati posati anche i montanti infissi delle 

porte e delle finestre e del perimetro del plafond. All’intero sono stati realizzati i 

pavimenti con la posa delle piastrelle. Come si può vedere da alcune fotografie, l’edificio, 

nella sua struttura portante, è stato pienamente realizzato. In fase di costruzione sono 

stati aggiunti qualche piccolo lavoro per rendere più funzionale la costruzione, quali: la: 

rampa di accesso alla porta principale e l’aggiunta di una porta posteriore all’edificio con 

scala di uscita verso le toilettes.  

 

-Progetto: Bolc Hospitalier les Anges- Padiglione Ospedaliero gli Angeli Step 3 -

Finitura plafond- Pittura- Infissi-Mobilio -Ospedale di Gbonzunzu, con anticipo 

di 9.562,94 Euro.  

 

Nel corso dei lavori della fase 2 si è ritenuto sinergico anticipare, per evitare inutili 

demolizioni, alcuni interventi previsti nella fase 3 e anticipare l’acquisto di alcuni 
materiali, quali: il legno per i montanti degli infissi di porte e finestre, materiali per i 

lavori di finitura, plafond, porte e finestre, ecc, necessari per la fase 3 in modo da essere 
pienamente operativi nei primi mesi del 2025. 
Il completamento dell’edificio è ripreso con vigore al rientro a dicembre dall’Italia del 

Responsabile locale. 
 

-Progetto: Spirito sano in corpo sano- Convitto Bakhita per la formazione di 50 
bambine Pigmee – Nduye, con un supporto di 15.630,75 Euro.  
 

Questo progetto, operativo da diversi anni anche con la costruzione degli edifici per 
l’ospitare bimbe pigmee, nel convitto Bakhita, e bimbi Pigmei, nel convitto p.Bernardo 

Longo, si pone l’obiettivo di formare un buon numero di giovani Pigmei che possano in 
futuro, essere loro stessi a promuovere azioni per dare dignità alla loro popolazione, 

oggigiorno sempre più abbandonata in piccole capanne nella foresta dell’Ituri. 
L’anno scolastico nella Repubblica Democratica del Congo dura circa dieci mesi. Dall’inizio 
del mese di settembre fino a primi di luglio. Si compone di due semestri e di 4 periodi.In 

febbraio ci sono gli esami del primo semestre e a fine giugno gli esami di  fine anno. 
L’anno scolastico 2023-24 si è svolto regolarmente. Così le varie attività scolastiche, 

pedagogiche e religiose sono state regolari e pacifiche e si è potuto operare in vista del 
raggiungimento dei nostri obiettivi.Il Convitto Mama Bakhita,  ha  come obiettivo, quello 
di accompagnare le bambine Pigmee in vista di una formazione umana, scolastica  e 

cristiana, in un ambiente ispirato ai valori del Vangelo. Questi obiettivi sono sempre 
presenti e si cerca di raggiungerli con azioni concrete. 

Aspetto umano: Le bambine, agli inizi di gennaio erano 50.  Nel reclutamento di nuove 
ospiti si prendono solo, salvo eccezioni, bambine giovanissime, che iniziano la Prima 
Elementare e si cerca di prenderle in villaggi da cui finora non era stata presa nessuna 

bambina.  Questo per fare arrivare l’iniziativa in più villaggi possibile.  
E queste bambine pur provenendo da villaggi diversi vivono insieme e in buona armonia.  

Di proposito si prendono anche qualche bambina non Pigmea e questo non crea nessun 
problema. Le bambine vanno a scuola con le loro coetanee del villaggio di Nduye e si 
distinguono per la loro condotta e per i loro risultati scolastici. 

Le bambine quest’anno hanno fatto dei significativi progressi nella loro partecipazione al 
lavoro agricolo non solo con lavori stagionali, ma anche con delle piccole piantagioni di 
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ananas, papaie, goyave. Non si è ancora riusciti a realizzare un piccolo laboratorio di 

taglio e cucito, ma le bambine sono state iniziate al ricamo. 
Non trascurano la loro provenienza e il canto e la danza hanno un posto e un ruolo 
privilegiati. 

Aspetto scolastico: le bambine vanno a scuola, nelle due scuole elementari cattoliche 
della missione: Ecole Primaire Bernardo Longo e Ecole Primaire Thsamunyonge. C’è una 

buona collaborazione e intesa fra i responsabili del convitto e i direttori delle due scuole. 
Nell’orario del Convitto, sono previsti tempi riservati allo studio e alla revisione di quanto 
insegnato a scuola.  Il Convitto Mama Bakhita è provvisto di un apparecchio di   

Televisione per permettere alle bambine di avere accesso a certi programmi di 
formazione e di svago. Aspetto religioso : le bambine  partecipano alla vita della 

missione e della parrocchia e hanno dei momenti di preghiera ogni giorno. La domenica e 
i martedì partecipano alla Messa del mattino nella chiesa parrocchiale. Hanno una loro 

corale che, secondo un calendario, anima le celebrazioni eucaristiche ed altri momenti di 
incontri parrocchiali. Sono invitate a unirsi ai cristiani nelle varie celebrazioni liturgiche o 
di devozione, come la Via Crucis, i rosario davanti alla grotta nei mesi di maggio e di 

ottobre. Abbiamo sempre delle candidate, soprattutto fra le ultime arrivate, per i corsi di 
catechesi in preparazione ai Sacramenti di iniziazione cristiana. 

Organizzazione. L’internato Bakhita ha una direttrice, una Religiosa, una animatrice e 
un gruppo due mamme addette alla cucina e alla pulizia, una sentinella notturna e un 
magazziniere. Purtroppo quest’anno non abbiamo potuto usufruire di un servizio medico. 

Una suora infermiera ha aiutato a curare le bambine e le responsabili. Per fortuna non ci 
sono stati nessun problema serio.  In caso di necessità le bambine ammalate vengono 

inviate a Mungbere, dal dr. Padre Gian Maria Corbetta. Per il prossimo anno ci si augura 
di poter avere un medico a disposizione. 
C’è un orario che regola le varie attività giornaliere del Convitto; tempo di riposo, di 

igiene personale, di preghiera, i pasti, la scuola, il lavoro manuale, e lo svago. Sono 
previste anche delle uscite in foresta per non chiudere le bambine in una vita monotona e 

permettere un bel contatto con la natura. Le bambine partecipano sempre più alla vita e 
alla gestione del Convitto: si occupano della pulizia e dell’ordine dei vari locali, della 
preparazione dei pasti, di lavare i piatti a portare la legna e l’acqua per il convitto e la 

comunità delle Suore. 
Alcune foto danno una idea dei risultati di questa iniziativa. 
 

6. Attività sul Territorio 
Le attività sul territorio lombardo sono continuate con l’impegno di tanti soci che, in 
modo silenzioso, mettono a disposizione la loro professionalità per supportare nei loro 

primari bisogni tante persone il cui numero cresce di anno in anno. L’Associazione, 
attraverso le giornate di spiritualità, si impegna a dare un senso cristiano all’operare di 
questi soci. 

 

7. Feste e pubbliche manifestazioni dell’Associazione 
Nel corso dell’anno la giornata, del 6 ottobre di incontro dei soci e degli amici presso la 
Scuola Apostolica di Albino, è stata dedicata anche ad un momento di convivialità e festa. 

Si sono raccolte anche offerte per sostenere i costi delle giornate e per il supporto alle 
spese della O.D.V. per un totale di euro 1.000,00 
 

8. Attività di sensibilizzazione  sul territorio 
Si è inoltre partecipato a due iniziative, promosse da altre realtà di volontariato, con 

l’obbiettivo di far conoscere l’Associazione illustrando le sue attività. 
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-21 agosto presenza alla Giornata missionaria Val di Scalve con l’entusiasmo dei 

ragazzi. 
A Schilpario anche quest’anno il 21 Agosto, è stata organizzata la “Giornata Valle di 
Scalve Missionaria 2024” volta alla sensibilizzazione e all’aiuto missionario.  

. La nostra Associazione ha fatto conoscere il progetto “Mani che aiutano a Maputo-MZ e 
a Nduye e Gbonzunzo nella R.D.Congo. Come da tradizione, l’iniziativa ha visto il 

coinvolgimento dei ragazzi delle scuole elementari e medie del territorio. 
-19-21 settembre presenza alla Festa degli Angeli a Casnigo 
La “Festa degli Angeli”, attivata nel 2022 da alcune mamme della Val Gandino per 

ricordare i loro figli, morti per incidenti o malattia, con l’obiettivo di: “Costruire il 
Padiglione ospedaliero degli Angeli” a Gbonzunzu nella Repubblica Democratica del 

Congo, è giunta alla terza edizione. 
Dal 19 al 22 settembre, presso l’Oratorio di Casnigo, la nostra Associazione, ha vissuto 

tre serate di solidarietà con gli amici, i genitori dei ragazzi scomparsi che hanno 
organizzato una vera e propria festa, con ristoro, musica e intrattenimento. Inoltre 
quest’anno ha partecipato a tutte e tre le serate padre Renzo Busana  referente del 

progetto in Congo, conoscendo tutte le famiglie degli Angeli, e portando la testimonianza 
diretta sull’avanzamento dei lavori e sulla vita della Missione. Gli sono state consegnate 

la targa con tutti i nomi degli Angeli che verrà messa all’inaugurazione del Padiglione 
Ospedaliero e alcune magliette da portare agli operai che lo stanno costruendo. Anche 
quest’anno, c’è stato un momento di preghiera comune.   

Grazie a tuti gli amici dell’Associazione che in queste serate sono passati dell’Oratorio di 
Casnigo per mostrare il loro coinvolgimento nei progetti.  Già per il prossimo anno si sta 

penando di fare la quarta edizione per poter completare il progetto dell’ospedale. 
  
Per ragioni logistiche e burocratiche, è mancata la possibilità di far conoscere i nostri 

progetti in Camerun alla Mostra Mercato di Bienno.  
 

9. Promozione dell’Associazione e testimonianza dei soci 
La promozione è stata articolata su più fronti seguendo una operatività ormai 
sperimentata; in particolare si è operato per: 

- Mantenere la rete di scambio informazioni con il Centro Servizi “Bottega del 

Volontariato” e con l’Istituto Missionario dei Dehoniani in Italia; 
- Pubblicare un News sull’attività dell’Associazione; 

- Migliorare e mantenere aggiornato con sistematicità il sito web, grazie all’impegno 
di alcuni soci.    
 

Il sito Web, www.amici.scuolaapostolica.it, è diventato un utile punto di riferimento per 
mantenersi aggiornati sulle attività dell’Associazione; e sui progetti operativi promossi 

dalla O.D. 
Al fine di favorire la circolazione di alcune informazioni tra gli Amici, che non utilizzano 
internet, è continuata la pubblicazione di una news anche su carta.   

 

10. Operatività dell’ufficio dell’ Associazione presso la Scuola Apostolica 
L’ufficio a disposizione dell’Associazione è aperto tutte le mattine dalle 9.00 alle 11.00, 
mentre la rete informatica allestita continua ad essere il punto di riferimento dei Soci e di 

quanti vogliono conoscere l’Associazione personalmente. 
Come ogni anno si ringrazia la Scuola Apostolica di Albino per l’ospitalità concessa ed i 
Soci attivi nella operatività dell’ufficio e nelle molte iniziative.  

 
 

http://www.amici.scuolaapostolica.it/
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11. Dati salienti del bilancio  
Vengono di seguito riportati i principali elementi del bilancio 2024: 
La disponibilità finanziaria (cassa, banca, posta) al 31 Dicembre 2024 era pari ad Euro 

122.395,69 così suddivisa 
 

►Il totale delle entrate è stato di Euro 102.294,89.= così composto: 

*Iscrizione Soci 1.900,00.= 

*Erogazioni e Contributi 87.847,00.= 

*Erogazioni 5 per mille 2021/2020 9.463,83.= 

*Contributo partecipanti giornata spirituale 2.255,00.= 

* Interessi bancari e varie 829,06.= 

 

►Il totale delle uscite è stato di Euro 107.547,66.= così suddiviso: 
- il finanziamento erogato verso i progetti è stato di Euro 104.431,77.= 

 così ripartito: 

MOZAMBICO  

*pr. Carrozzelle per disabili - Quelimane -  8.100,00.= 

*pr. Costruzione capanne per indigenti – Quelimane  8.635,00.= 

*pr. Alimentazione bambini Guruè 9.970,00.= 

*pr. Donne per sviluppo rurale  4.050,00.= 

 *pr. C.M.A. sostegno alimentare - Maputo  3.750,00.= 

*pr. C.M.A.Mani che aiutano- Maputo  6.500,00.= 

CAMERUN  

*pr. Scavo pozzi- Nkongsamba  11.000,00.= 

*b.s. Borse di studio Seminaristi - Ngoya 2.500,00.= 

 

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO  

*pr. Tutti i bambini a Scuola - Babonde  6.870,75.= 

*pr. Padiglione ospedale-Gbonzunzu 27.425,27= 

*pr Convitto Bakhita x Pigmee-Nduye 15.630,75.= 

 

 

- I costi di gestione e spese diverse sono pari ad Euro 3.115,89.= così ripartiti: 
 

*spese per feste e manifestazioni 1.655,00.= 

*spese cancelleria e valori postali 615,00.= 

*spese bancarie e postali 303,87.= 

*spese varie (pc+sfw antivirus, quota CSV) 136,02.= 

*spese per premi assicurativi 406,00.= 

 
La differenza tra le entrate e le uscite, nell’anno 2024, è stata di Euro -31.83.= 

Movimenti di cassa del 2024 che hanno portato la disponibilità finanziaria (cassa, 
banca, posta) che al 31 Dicembre 2024 è pari ad Euro 122.395,69.=  
 

Le passività totali sono di Euro 122.427,52= composte dai seguenti elementi: 
*quote Soci 2024 di Euro 2.020,00.= e anticipi quote Soci 2025 di Euro 900,00.=   

per un totale di Euro 2.920,00.=; 
*Fondo acquisizione Patrimoniale future di Euro 14.037,03=; 

 *Residuo finanziamento progetti Euro 105.470,49.= così suddivisi: 

➢ Progetti Mozambico: Euro 14.389,86 
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➢ Progetti Camerun:    Euro   5.669,78 

➢ Progetti R.D.C.:        Euro 31.194,53 
➢ Progetti Angola/NPG:Euro   4.775,00 
➢ Quote non destinate: Euro 49.441,32 

 
 

La differenza tra le attività e le passività al 31 Dicembre 2024 ha portato ad un 
disavanzo di esercizio per euro -31.83 

 

La disponibilità finanziaria che il bilancio mostra a fine dicembre 2024 è dovuta al fatto 
che molte offerte si concentrano a fine anno. Si sottolinea che parte di tale 

disponibilità, e cioè Euro 56.029,17.= risulta, alla stessa data, già destinata ai singoli 
progetti. Naturalmente il restante importo, pari ad Euro 49.441,32.= verrà nel corso 

dell'anno distribuito secondo la volontà dei Benefattori o, in caso di liberalità non 
aventi intenzioni specifiche, secondo le decisioni del Consiglio Direttivo. 
Alla luce dei risultati esposti nel Bilancio chiuso al 31 dicembre 2024, il Consiglio 

Direttivo, propone all’Assemblea che l’ammontare di Euro -31.83.= venga coperto 
utilizzando parzialmente le quote versate dai soci per l’anno 2025. 

 
Si invita pertanto l’Assemblea dei Soci ad approvare il bilancio per competenza chiuso 
al 31 Dicembre 2024 e le relative disposizioni esplicitate nel dettaglio nei dati salienti 

del bilancio. 
 

Dopo la chiusura del bilancio, nel periodo Gennaio - 30 Marzo 2025, sono stati 
erogati, secondo le indicazioni approvate nel Consiglio Direttivo del 24 Gennaio 2025 
Euro 70.523,74 per i progetti di solidarietà concordati con i Responsabili locali in 

Mozambico, in Camerun e nella R.D.Congo.  
Tali progetti saranno presentati all’assemblea ordinaria dei soci nella relazione sulla 

attività in programma nel 2025. 
 
Si invita quindi l’Assemblea dei Soci ad approvare anche i progetti di solidarietà attivati 

nel periodo gennaio – marzo 2025 con il relativo impegno economico. 
 

      La Presidente e legale rappresentante  
    Susanna Daniela Nardinocchi 


